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SI discute 

sul « metodo » 

Il prezzo 
del petrolio 
all'esame 
del CNEL 

Le società petrolifere 
tornano ad agitare II 
ricatto di razionare i 

carburanti 

Il Consiglio nazionale del
l'economia e del lavoro ha ini
ziato l'esame del cosidetto 
« metodo di analisi dei prezzi 
dei prodotti petroliferi >, ca
vallo di battaglia delle società 
petrolifere per chiedere un au
mento di 810 lire al litro sul
la benzina. Il fatto grave è 
che il Comitato interministe
riale prezzi e l'Ente di stato 
per gli idrocarburi hanno aval
lato questa sorta di scatola 
vuota come un esempio di obiet
tività ripetendo un'antica espe
rienza già fatta col prezzo dei 
medicinali: e cioè che l'organo 
pubblico che dovrebbe vigilare 
sulla formazione dei prezzi 
viene ridotto al ruolo di san
zionare l'equilibrio fra i gruppi 
che si dividono il dominio del 
settore, dando forza ammini
strativa e copertura politica 
ad un prezzo che garantisce 
soltanto i loro profitti. 

La richiesta di un e parere » 
al CNEL ha creato una situa
zione di grave imbarazzo. Già 
la commissione parlamentare 
che ha esaminato i prezzi pe
troliferi si è scontrata con un 
muro quando ha cercato dì 
ottenere qualche informazione 
precisa sul modo in cui si 
formano i prezzi. In realtà, se 
i petroliferi affermano che 
sopra un litro di benzina gra
vano. ad esempio. 20 lire di 
spese amministrative, ciascuno 
è libero di crederci ma per 
provarlo bisognerà andare ad 
analizzare i conti delle società; 
altrimenti si può pensare che 
quelle 20 lire contengano non 
il costo reale, ma quello che 
risulta da un sistema di spreco 
che comprende un po' di tutto, 
inclusi gli stanziamenti fatti 
per costringere la gente a 
credere nel « metodo » come 
articolo di fede. 

I COSTI — Ora il Consiglio 
dell'economia e del lavoro si 
è convocato per il 12 luglio 
per discutere il « parere > e, 
d'altra parte, si muove entro 
la disposizione che stabilisce 
in sei mesi la durata dell'in
dagine. Già sappiamo che il 
Comitato interministeriale prezzi 
non collabora all'indagine e 
sostiene il e metodo». La pos
sibilità di avviare un'analisi 
dei costi per la via del CNEL 
sembra dunque esclusa. 

Si potrebbe chiedere all'ENI, 
dato il suo carattere pubblico, 
di schiudere la propria con
tabilità ad un'analisi che con
senta di accertare un costo-
paragone, avviando un con
fronto. I tempi in cui Eugenio 
Cefis, allora presidente del-
l'ENl, vantava nei bilanci di 
avere fatto risparmiare all'eco
nomia italiana un certo numero 
di miliardi tenendo bassi i 
costi, sembrano però passati. 

Al contrario, anche l'ENI 
investe decine di miliardi in 
impianti stradali non redditizi 
— gli « esperti ^ economisti del
le società petrolifere chiamano 
questa « concorrenza » e pre
tendono cne la pagniamo — e 
e copia > la struttura impren
ditoriale delle società multi
nazionali. i loro «modi di 
vita ». i quali hanno anch'essi 
un posto nel «metodo». 

Fra questi, vi è l'incapacità 
ad operare in un quadro di 
lungo termine che - preveda 
graduali spostamenti nell'uso 
delle fonti di energia. Si ac
cetta la previsione statuniten
se secondo cui occorre un inve
stimento ulteriore di 500 mi
liardi di dollari nell'industria 
petrolifera, basata sull'esaspe
razione dell'attuale tipo di con
sumi, di ricerca e gestione. 
previsione in base alla quale 
sarebbe necessario aumentare 
i prezzi — raddoppiarli addi
rittura alla produzione — per 
creare una base di accumula
zione gigantesca all'interno del
le stesse compagnie intema
zionali. Il problema del prezzo. 
divenuto più che mai proble
ma politico, si vuole risolvere 
nell'ambito di contabilità truc
cate mentre ormai da più parti 
ci si chiede — come mostra
no le posizioni nuove prese da 
alcuni esponenti dell'esecutivo 
della CEE. favorevoli a trat
tative dirette fra Stati che eli
minino l'intermediazione delle 
compagnie — se un impiego di 
risorse tanto grande, non ri
chieda anzitutto di essere sot
toposto alla gestione di forze 
più responsabili di quelle che 
guidano le compagnie multina
zionali. 

IL METODO - Le società 
petrolifere pensano di spun
tarla ancora una volta col me
todo classico del ricatto. Pro
prio ieri, con avallo del mini
stero dell'Industria, si è tor
nati a parlare di razionamento 
di carburanti a luglio, cioè 
non appena si è costituito un 
governo al quale si attribuisce 
come primo compito quello di 
appioppare un nuovo colpo al
l'economia italiana. 

Già si fa mancare il carbu
rante all'agricoltura e il 
gasolio per alcuni usi. Per ora 
si è riusciti ad ottenere sol
tanto rassicurazione dell'AGIP 
per la prosecuzione dei rifor
nimenti benché sia chiaro che. 
per sostenere lo scontro poli
tico. è necessario far sapere 
ai petrolieri che esiste anche 
la possibilità di requisire le 
raffinerìe nel pubblico inte
resse e di rifornirle con im
portazioni supplementari dai 
paesi che si rendono indipen
denti. Non è il « metodo > ma 
| t sostanza che conta. 

r. S. 

Si è riunito ieri il Consiglio generale votato dal congresso * 

Cisl: eletti Storti segretario 
e i nuovi organismi dirigenti 

Accettata la proposta della maggioranza per una gestione unitaria - Macario segretario aggiunto 
Scalia non fa più parte della segreteria - Tutta la dirigenza impegnata per l'unità sindacale 

160 mila lavoratori impegnati con decisione nella lotta 

Aperta dai braccianti 
emiliani una grande 
vertenza contrattuale 

Una strategia nuova che punta al rinnovamento delle campagne - Ela
borato il piano di sviluppo • L'utilizzazione delle risorse - Gli «amici» 
e i «nemici» della categoria - Colloquio con il compagno Pancaldi 

La CISL, a poche ore di di-
stanza dalla conclusione del 
7° congresso che ha visto l'af
fermazione della linea fonda
ta sulle scelte portate avanti 
In questi anni dalla Confede
razione e dall'Intero movimen
to sindacale discute la forma
zione degli organismi dirigen
ti. Il Consiglio generale è chia
mato ad eleggere il segretario 
generale, 11 segretario generale 
aggiunto e altri 92 della segre
teria confederale. Prima del
l'inizio della riunione vi sono 
stati numerosi Incontri per di
scutere 1 problemi relativi alla 
composizione della segreteria. 

La maggioranza che è uscita 
vincente dal congresso ha in
fatti proposto una gestione 
unitaria della linea decisa dal
l'assise confederale, invitando. 
come era già stato fatto al 
congresso, l gruppi, che si so
no schierati anche se con dif
ferenziazione all'opposizione, 
a far parte della segreteria. 
Su questo problema la discus
sione è andata avanti per mol
te ore. 

Di fronte alla proposta avan
zata dalla maggioranza, i grup
pi che hanno costituito l'op
posizione alla linea prevalsa 
nel congresso, hanno discusso 
praticamente per tutta la gior
nata. Fino a tarda ora della 
notte ci sono state divisioni 
all'Interno di questi gruppi e 
alla fine comunque la pro
posta di accordo è stata ac
colta. Il Consiglio si è cosi 
riunito procedendo alle vota
zioni. Bruno Storti è stato 
confermato segretario gene
rale, segretario generale ag

giunto è diventato Luigi Ma
cario. Gli altri membri della 
segreteria sono Marcone, Bal
dini, Ciancaglini, Spandonaro, 
Romei Roberto, Reggio; e per 
la minoranza Marini, Taccone 
e Fantone. 

L'elezione di Storti è avve
nuta con 89 voti e 36 asten
sioni. 
• Il consiglio generale che si 

è riunito Ieri pomeriggio era 
stato eletto al termine dei la
vori del Congresso. Due le li
ste presentate: la prima ca
peggiata da Bruno Storti e 
la seconda da Vito Scalla. Si 
è affermata la lista che ha 
raccolto assieme al segretario 
generale uscente grandi or
ganizzazioni ' dell'Industria, 
unioni provinciali, settori im 
portanti del pubblico imple 
go, delle organizzazioni meri
dionali. Sono stati perciò elet
ti 24 membri del Consiglio 
per la maggioranza e 6 mem
bri per la minoranza. 

Storti ha riportato 1.224 500 
voti pari all'inclrca al 58%. 
Un fatto nuovo è che Vito 
Scalla è risultato al secondo 
posto, assieme a Merli-Bran-
dini. fra i sei eletti nella lista 
di opposizione. Scalia ha ri
portato 982 000 voti mentre 11 
primo eletto è stato Marini 
con 1.051.000 voti. 

Nella lista capeggiata da 
Storti sono stati eletti i se
gretari confederai! uscenti 
Macario, Baldini. Ciancagli-
ni. Marcone, Reggio Nella li
sta di opposizione sono stati 
eletti oltre a Marini. Scalia e 

Una dichiarazione del compagno Di Giulio 

Conclusioni positive 
Il dibattito congressuale del

la CISL e i risultati cui esso 
è giunto sono stati al centro 
di commenti e dichiarazioni di 
numerosi esponenti politici e 
sindacali. Il compagno Di 
Giulio, della direzione del 
PCI, che ha guidato la dele
gazione comunista al Congres
so ha dichiarato: «Le conclu
sioni del congresso CISL van
no valutate positivamente. Si 
sono avuti quattro giorni di 
vivace dibattito che ha con
sentito di approfondire la 
complessa - problematica che 
sta innanzi alla CISL e a tut
to il movimento sindacale 
unitario. Ha riportato la mag
gioranza lo schieramento che 
ha difeso con intransigenza 
la politica unitaria degli ulti
mi anni e la prospettiva del
l'unificazione sindacale. 

«Si è avuto un largo consen
so, più ampio della stessa 
maggioranza, sul programma 
economico e rivendicativo con
cordato dalla Federazione tra 
le confederazioni. Rimangono 
naturalmente problemi anche 
seri. 

« In particolare vi è da re
gistrare che in vari sindacati 
del pubblico impiego, dei ser
vizi e dell'agricoltura e in pa
recchie organizzazioni territo
riali del Sud. ha proceduto fi
nora con molta lentezza quel 
processo di adeguamento po
litico e di rinnovamento orga
nizzativo che si è Invece posi
tivamente sviluppato nei sin
dacati dell'industria, 

«In questo ritardo è una 
delle ragioni delle divisioni 
manifestatesi al congresso. 
L'esito del congresso pone le 
premesse perché anche questi 
problemi possano essere avvia
ti a rapida soluzione » 

Enzo Bartocci responsabile 
della sezione problemi del la
voro della direzione del PSI 
Ita dichiarato. « L'ampio è 
serrato confronto sulle poli
tiche e le strategie sindacali 
che per 4 giorni ha impegna 
to i delegati della CISL testi 
monia del grado di maturità 
di questa organizzazione di 
fronte ai grandi problemi 
presenti nell'attuale fase di 
sviluppo economico, sociale e 
politico del paese. 

• Non vi è dubbio che i ri
sultati del congresso influen 
zeranno positivamente la ri
presa del processo di unità 
sindacale che rappresenta una 

condizione imprescindibile di 
progresso civile e democrati
co d-.'lla società italiana. Pro
cesso che richiede non stru-
mentali richiami alle origini 
bensì coraggiose politiche di 
sintesi ed incisive iniziative 
che corrispondano alle esi
genze che si esprimono nella 
base sociale delle organizza
zioni sindacali ». 

Secondo il compagno Gino 
Guerra, segretario confedera
le della CGIL « il congresso 
della CISL ha rappresentato 
indubbiamente un momento 
importante di confronto al
l'interno del sindacato e an
che sul piano politico, e si è 
concluso con una netta vit
toria delle forze che propu
gnano l'avanzamento del pro
cesso di unità sindacale ». 

« Mi auguro — ha detto an
cora Guerra — che ora si dia 
immediato adempimento agli 
impegni che sono stati assun
ti per concorrere con noi e 
con la UIL alla costruzione 
di una nuova struttura uni
taria. di consigli di zona. 

Per il segretario con/edera 
le della CGIL, Piero Boni a il 
congresso della CISL ha cor
risposto alle attese ed alle 
speranze di quanti si augura 
vano da esso una conferma 
della politica di unità sinda
cale nella chiarezza e nella 
coerenza. 

A Bologna 

Inizia domani 
la Conferenza 
nazionale dei 
quadri FlOM 
A Bologna, presso il sa

lone del Podestà, si svolge 
rà nei giorni 24, 25 e 26 
giugno con inìzio alle ore 
15,30, la Conferenza nazio
nale dei quadri FlOM, nel 
quadro del dibattito aperto 
per l ' i . congresso della 
C G I L 

Per la CGIL parteciperan
no i segretari confederali 
Boni e Vignola. La relazione 
introduttiva sarà svolta dal 
segretario generale Bruno 
Trentin. 

Merli Brandirti, Tacconi, Fan-
toni e Lombardi. 

La linea su cui si muoverà 
la • segreteria confederale è 
queiia aeiuuta ne.ia mozione 
conclusiva abbinata alla li
sta aei candidata che ha avuto 
la maggioranza. La mozione 
parie uaua esigenza di fondo 
di rafforzare le istituzioni 
dello Stato «attraverso un 

.impegno costante dei partiti 
democratici a dare prevaien 
za agli interessi generali della 
coneuivita. 

Si considera « positivo U 
superamento delle recenti 

.esperienze di governo che ave
vano spostato su posizioni 
conservatrici l'asce politico 
del Paese» e si indicano al 
nuovo governo gii ooietuvi di 
fondo cne il sindacato ritiene 
si debbano realizzare: una 
« seria politica di innovato
ne sul p«ano economico e so
ciale », decisa lotta al fasci
smo, interventi immediati per 
superare la crisi economica 
predisponendo « alio stesso 
tempo le politiche e gli stru
menti necessari per l'avvio di 
un meccanismo di sviluppo 
innovativo rispetto a quello 
sinora praticato ». 

Per quello che riguarda gli 
obiettivi immediati per i qua
li il sindacato si batte si par
la di «controllo deli'inflazio 
ne, sostegno e sviluppo della 
occupazione, mutamento della 
politica monetaria » Per la 
lotta all'inflazione fra l'altro 
si sottolinea la necessità del 
blocco dei prezzi e delle ta
riffe amministrate, del blocco 
dei fitti, sgravi delle imposte 
indirette sui beni di consu
mo di massa, del controllo 
amministrativo dei prezzi ». 

La mozione indica poi. ai 
fini di « correggere l'attuale 
redistribuzione del reddito 
la necessità di rivalutare e 
parificare gli assegni familia
ri, di unificare il livello della 
contingenza, di rivalutare le 
pensioni, partendo dai livelli 
mmon e agganciandole al-
l'ndamento dei salari, di au
mentare l'indennità di disoc
cupazione, di detassare imme 
diatamente i redditi più bassi». 

La mozione, respinta l'ipo
tesi « di una intesa tra grande 
capitale e classe operaia », af
ferma poi che « di fronte agli 
obiettivi di innovazione che il 
sindacato persegue, si posso
no verificare, su tali obiettivi. 
momenti e forme di conver
genza » con altri ceti sociali. 

Per ciò che riguarda la pò 
litica contrattuale si precisano 
alcuni obiettivi di fondo della 
azione sindacale relativi fra 
l'altro alla organizzazione del 
lavoro, alla garanzia del sa 
lario mensile Per quello che 
concerne lo sciopero si affer 
ma la netta contrarietà a 
« qualsiasi forma di regola
mentazione legislativa ». a La 
autoregolamentazione — prò 
segue la mozione - e l'autoli-
mitazlone non hanno pari
menti nessuna possibilità di 
realizzazione, in quanto costi 
tui scono un elemento condì 
zionante dell'autonoma volon 
tà del sindacato a decidere 
gli obiettivi ed i mezzj con 
I quali sostenerli 

Affermato il ' valore delle 
strutture sindacali - di base 
(delegati e consigli) che van
no difese «da ogni attacco 
e da ogni manipolazione» si 
prende impegno perché « que
ste nuove forme di rappre
sentanza si generalizzino » 

Infine, per quello che ri 
guarda l'unità si definisce 
la Federazione CGIL. CISL e 
UIL «come momento di rea
le democratizzazione del 
processo unitario. quindi 
transitorio e non come stru 
mento burocratico di gestione 
del oluralismo sindacale». Si 
sostiene che l'unità sindacale 
si deve realizzare « nei tempi 
più brevi possibili » A questo 
fine a la CISL imDegna la sua 
dirigenza — ad ogni livello — 
ad assumere iniz'ative capaci 
di maturare e rendere possi
bile la realizzazione dell'unità 
organica nel periodo del man
dato che questo congresso le 
assegna » (e cioè quattro an
ni ndr) 

Alessandro Cardulli 

Lavoratori del commercio In corteo Ieri per le vie della capi tale 

Dal nostro inviato 
BOLOGNA, 22. 

Modena, Ferrara, Parma, 
Forli. Reggio Emilia e Piacen
za: sono le province emiliane 
impegnate nel rinnovo dei 
contratti provinciali dei brac
cianti e salariati agricoli, un 
rinnovo che si preannuncia 
tuttaltro che tranquillo e che 
caratter'zzerà 1 mesi più caldi 
di questa estate. Mancano so
lo Bologna e Ravenna: non 
hanno problemi di contratto, 
almeno pei quest'anno, tutta
via non sono meno mobilitate. 
Si può quindi facilmente pre
vedere che in questo scontro 
contrattuale verranno coinvol
ti, per un verso o per l'altro, 
tutti 1 160 mila lavoratori di
pendenti delle campagne del
l'Emilia Romagna (metà uo
mini, metà donne). Le piat
taforme rivendicative elabora
te attraverso tutta una serie 
di riunioni, molte delle quali 
promosse dalla Federazione 
unitaria dei braccianti (costi
tuita regionalmente e nelle 
piovincc di Ferrara, Forlì e 
Ravenna) sono già state pre
sentate alle varie controparti. 
In maniera unitaria, come 
mal prima era avvenuto. Del
la preparazione e dei conte
nuti di questa grande verten
za regionale abbiamo lunga
mente parlato con il compa
gno Giorgio Pancaldi, segre 
tano regionale della Feder-
bracclant! e quindi anche del
la Federazione unitaria di ca
tegoria (una categoria, vale la 

Intanto ieri incontro separato fra le parti al ministero del Lavoro 

Commercio: nuovo forte sciopero 
contro le resistenze padronali 

Altissime adesioni nei grandi centri -1 sindacati hanno chiesto di riprendere la trattativa in sede 
sindacale, senza che la Conf commercio ponga pregiudiziali - Combattiva manifestazione a Roma 

BRACCIANTI 

Grande successo 
nel Salernitano 

Pieno successo dei braccianti de) Salernitano che hanno 
conquistato il contratto provinciale di lavoro. L'accordo conclu 
so giovedì dalie organizzazioni sindacali unitarie dopo labo
riose trattative assume un importante significato anche perché 
premia la capacità di costruire la vertenza e di creare intorno 
a questa un'ampio fronte di solidarietà con gli operai della 
industria In tal senso si sono espresse le segreterie provinciali 
della FederbraccintiCGIL. FISBA CISL. UISBA-UIL. 

I punti principali dell'accordo sono i seguenti: 
1) Occupazione: l'operaio a tempo indeterminato deve es 

sere assunto di regola per fase lavorativa, con garanzia di oc
cupazione e di salario per tutto il periodo di assunzione. Si è 
eliminata con ciò la figura del « giornaliero di campagna > 
Le commissioni intercomunali e quella provinciale dovranno 
indicare i settori produttivi da sviluppare e i conseguenti livelli 
di occupazione da assicurare ai braccianti. Applicando questa 
norma si potrà in concreto costruire per la grande maggioranza 
dei braccianti la possibilità di raggiungere le 151 giornate di 
lavoro nell'anno. 

2) Disciplina dei licenziamenti: il concordato scritto pei 
tutti gli operai a tempo indeterminato e per tutte le aziendt 
comprende i. motivi di giusta causa a cui le aziende debbono 
attenersi in caso di licenziamento. 

3) Diritto allo studio: un'ora di permesso retribuito per ogni 
10 giorni di lavoro a cui hanno diritto gli operai cne hanno su 
perato. neH'az.enda. un mimmo di 60 giorni di lavoro. 

4) Salario: 70 lire di aumento all'ora, di cui 50 lire con 
decorrenza 15 maggio 1973 e 20 lire con decorrenza 1. ago
sto 1974. 

5) Qualifiche: incasellamento nelle qualifiche superiori di 
circa 30 mansioni a cui seno interessati quâ i 30 mila lavo
ratori. 

6) Lavoro nocivo e pesante: estensione della norma sui lavo 
ri nocivi e pesanti ad altre pratiche colturali o riduzione dello 
orario di lavoro a 34 ore settimanali. 

7) Organizzazione dell'ambiente di lavoro: istituzione del 
libretto sanitario, concessione di permessi retribuiti per visite 
mediche periodiche per gli operai addetti ai lavori nocivi nella 
misura di 5 ore per ogni 3 mesi 

8) Diritti sindacali: aumento a 4 ore mensili del permesso 
sindacale retribuito per i delegati aziendali 

Considerazioni sul congresso della CCdL di Roma 

RIFORME: DECISIVO L'APPORTO DEGLI STATALI 
« II movimento sindacale ro

mano deve diventare il pun 
lo di n/erimento a livello 
nazionale per le sue esptnen 
ze nel pubblico impiego, net 
servizi, nella scuola ». Cosi 
ha detto Scneda nell'interven
to conclusivo al congresso 
della Camera del lavoro di 
Roma; ed è anche l'impegno 
emerso sia dalla relazione del 
segretario camerale Camillo, 
sìa dalla maggior parte dei 
settanta delegati di fabbri 
ca. di categoria, di zona in
tervenuti nel dibattito. 

Per la capitale si tratta di 
un appuntamento decisivo 
Su cento lavoratori, infatti. 
ben 62 sono occupati nei set 
tore terziario: penetrare in 
questi settori rimasti troppo 
spesso ai margini delle or
ganizzazioni di cla.sse. facili 
prede del sindacalismo «au 
tonomo » o di tendenze parti
colaristiche e corporative, di
venta decisivo per portare 
avanti realmente la proposta 
politica della COrL ed Im
primere, quindi, un diverso 
sviluppo economico a Roma 

e alla reg-.one. « Non è pensa
bile — ha affermato ancora 
Scheda — lare le rijorme sen
so i lavoratori che operano 
nei trasporti, nella scuola, ne
gli ospedali, negli enti pub

blici, nell'amministrazione 
statale ». 

Passi avanti sono stati fatti 
e g.. interventi hanno messo 
in rilievo le nuove esperien
ze compiute con le ultime 
vertenze degli statali, dei ban
cari, dei tranvieri, della scuo
la; tuttavia rimangono ancora 
molti nodi da sciogliere 

Anche In riferimento a que 
sti ultimi episodi si è posta 
al congresso del sindacato 
romano la questione delle 
forme di lotta, non perché 
si tratti di arrivare ad una 
sorta di autoregolamentazione. 
ma perché — come hanno 
detto un po' tutti — l'orga
nizzazione del lavoratori de
ve saper operare le scelte più 
efficaci. In coerenza con la 
strategia generale e gli obiet
tivi da raggiungere, senza vio
lare l'autonomia delle catego
rie. Strumenti per una tale 

operazione di verifica, per 
questo raccordo tra scelte 
contrattuali o strettamente 
rivendicatlve e sce»te com 
plessi ve. sono le nuove strut
ture in cui si sta articolan 
do il sindacato: i consigli uni
tari territoriali, costruiti già, 
seppure in forma provvisoria. 
in cinque zone delia città. 

Una delle indicazioni prin
cipali del congresso è proprio 
la loro estensione e qualifi
cazione politica, impegnando 
1 consigli su azioni concrete 
di lotta e superando, cosi. 
ogni possibile impasse deter 
minata dalla scarsa chiarezza 
della CISL provinciale su 
questo tema o anche da lun
ghe diatribe istituzionali (eie 
z!one dei delegati, rappresen
tatività. omogeneità tra con
sigli di fabbrica, commissioni 
Interne, sezioni sindacali che 
ancora convivono insieme). 
Alcune iniziative sono già sta
te prese: a Fiumicino per 
una nuova funzione e l'amplia
mento dell'azienda agricola 
pubblica Maccarese, nella zo
na sud e sulla Tiburtina con

tro il carovita, per (occupa 
none, la casa ecc. 

Sono obiettivi inquadrati 
ne.ut piopoòia alternativa, fi
lo conduttore di questo con
gresso aei.a CGIL, proposta 
che a Roma significa af-
uontare » intera questione di 
una città sulla quale gravano 
tutte le distorsioni e tutti i 
mali dello sviluppo monopo
listico italiano. 

Innanzitutto il suo carat
tere terz.ano e speculativo, 
accentuatosi ancor più nel 
corso della crisi. Mentre l'oc 
cupazlone nell'industria e nel
l'agricoltura è diminuita, il 
reddito è aumentato ad un 
ritmo tra i più alti del paese; 
quindi si è ulteriormente ac
cresciuto il peso delle posi zio 
ni di rendita e parassitarie. 

I disoccupati nella regione 
ammontano a centomila uni-

' tà; solo a Roma sono 40 mila 
gli iscritti nelle liste di collo
camento, al quali sono da ag
giungere circa 80 mila lavora* 
tori cosiddetti « marginali » e 
un livello dell'occupazione 
femminile del 15%, al pari 

della Sicilia. La percentuale 
di popolazione attiva, d'al
tronde. è ben al di sotto 
della media nazionale <32.7»« 
rispetto ai 34.6%) Si tratta 
di un assetto voluto dalle 
scelte dei grandi gruppi pri 
vati e pubblici. 

Le rivendicazioni venute 
fuori da] congresso SÌ ricol
legano cosi a quelle presenta 
te dai sindacati e dalle for
ze politiche democratiche alla 
conferenza regionale sul ruolo 
delle Partecipazioni statali, 
dalla quale sono scaturiti al
cuni impegni significativi che 
ora, però si tratta di tra 
sformare in decisioni precise. 

Sull'unità sindacale, infine. 
la scelta è stata chiara: si 
deve fondare sulle strutture 
di base, sul consigli di fab 
brlca e di zona, e deve pro
cedere di pari passo con lo 
approfondimento tra tutti I 
lavoratori sul contenuti uni
tari della battaglia per il rin
novamento della società. 

Stefano Cingolinì 

Altissima • percentuale di 
adesione, sia per il numero 
di lavoratori sia per il nume-
io delle aziende coinvolte, si 
è registrata ieri allo sciopero 
nazionale degli 800 mila di
pendenti dei commercio. La 
giornata di lotta, per il rin
novo del contratto di lavoro, 
è stata accompagnata nei 
grandi centri da manifestazio
ni, cortei, incontri del lavora
tori con la cittadinanza. La 
categoria, mentre sono iniziati 
al ministero del Lavoro incon
tri separati fra le parti, pro
seguirà nell'azione con altre 
otto ore di scioperi articolati, 
da effettuarsi entro la fine del 
mese e le cui modalità saran
no decise a livello provinciale, 
e questo, precisa un comuni
cato sindacale, è confermato 
in vista dell'eventuale ripresa 
del negoziato in sede sinda
cale. 

Ha avuto luogo intanto ieri 
la preannunciata consultazio
ne, separata, delle ' parti al 
ministero. Nel corso dell'in
contro le organizzazioni sinda
cali Filcams-CGIL. Fisascat-
Cisl Uidacta-Uil hanno illustra
to al rappresentante del go
verno le richieste dei lavora
tori e hanno attribuito alla 
pregiudiziale posta dalla Conf-
commercio, in occasione del
l'ultima sessione di trattative, 
la responsabilità dell'inaspri
mento della vertenza con la 
conseguente ripresa della 
lotta. 

Le organizzazioni sindacali 
hanno tuttavia riconfermato la 
propria disponibilità a ripren
dere in sede sindacale le trat
tative a condizione che la con
troparte ritiri le sue pregiudi
ziali sui punti più importanti 
della piattaforma rivendicati
va (tra I quali diritti sindaca
li). I rappresentanti sindacali 
hanno poi ribadito la neces
sità che si giunga con urgenza 
alla ratifica dell'accordo con 

la Pipe per I pubblici esercizi. 

ROMA — I 60 mila lavora
tori romani del settore del 
commercio sono scesi ieri in 
sciopero per 24 ore nel quadro 
della vertenza nazionale per il 
rinnovo del contratto di la
voro. 

La nuova giornata di lotta 
decisa dai tre sindacati di ca
tegoria in risposta all'atteg
giamento intransigente e pro
vocatorio dell'associazione pa
dronale. si è iniziata nella 
mattinata con I picchetti da
vanti al supermakets e al ne
gozi delle grandi catene com
merciali, davanti ai ristoranti 
di Trastevere e dell'Eira, da
vanti al grossi bar del centro 
(Alemanna, Doney o gli altri 
locali di via Veneto). 

Alle 10 poi i lavoratori si 
sono riuniti in piazza dello 
Esquilino; di qui con numerosi 
cartelli e striscioni si sono 
mossi in corteo attraverso via 
Cavour, via del Fori Imperia
li, piazza Venezia, largo Argen
tina, via Arenula, ponte Gari
baldi fino a giungere a piaz
za Gioacchino Belli, dove ri
siede l'associazione dei padro
ni. Qui per il resto della mat
tinata i lavoratori hanno ma
nifestato la loro protesta con
tro 11 grave atteggiamento del
la controparte, la quale non 
solo ha respinto la piattafor
ma del sindacati, ma ora ai è 

fatta avanti con proposte che 
mirano persino a peggiorare 
le attuali condizioni di alcune 
categorie, come ad esempio i 
benzinai. 

MILANO — Sciopero tota
le, al di là di ogni più rosea 
previsione: questo il giudizio 
che le organizzazioni sindacali 
del commercio di Milano han
no dato oggi sulla riuscita del
lo sciopero generale nazionale 
di categoria nel quadro della 
battaglia per il rinnovo del 
contratto di categoria. 

Chiusi i supermercati ed I 
grandi magazzini, chiuse anche 
molte botteghe, comunque as
senti da molte i dipendenti. 
astensione totale dal lavoro 
nelle aziende commerciali. 
Questa la situazione a Mila
no. che costituisce tra l'altro 
la migliore preparazione alla 
grande manifestazione del 
commercio e dei pubblici eser
cizi in programma per marte
dì prossimo con partenza da 
Porta Venezia. 

Federsfotali-CGIL 

e Fidep sulla 

questione delle 

assunzioni ENPAS 
Le segreterie della FIDEP e 

della Federstatali-CGIL hanno 
esaminato congiuntamente la si
tuazione che si è venuta a crea
re all'ENPAS. in seguito alla 
decisione del presidente del
l'Ente. Claudio Crociani, di as
sumere per chiamata diretta
mente 350 persone. 

E* stato sottolineato anzitutto 
come la delibera del presidente 
Crociani, approvata il 12 giu
gno dalla maggioranza del co
mitato esecutivo dell' ENPAS. 
contraddica e annulli la prece
dente decisione degli organi del
l'Ente del 27 febbraio scorso. 
Con tale decisione era stato sta
bilito infatti di procedere alle 
assunzioni mediante prove che 
offrissero garanzie di obiettività 
e di imparzialità, ed erano 
state scartate proposte che an
davano nella direzione opposta, 
tra cui proprio quella della 
e chiamata diretta >. 

E* stato rilevato inoltre con 
sorpresa che. ancora il 15 mag
gio. i] presidente Crociani aves
se comunicato che il Provvedi
torato agli studi aveva messo a 
disposizione le aule nelle quali. 
il 24 jriugno. si sarebbero do
vute effettuare le prove dì con
corso. 
' Pertanto, le segreterie della 
FIDEP e della Federstatali-
CGIL fanno proprio l'atteggia
mento. assunto dalla segreteria 
della CGIL, di netta opposizione 
al provvedimento, e denunciano 
ai ministeri vigilanti, all'opinio
ne pubblica, ai lavoratori e al 
Parlamento il sistema cliente
lare che sì vorrebbe seguire al-
l'ENPAS. in stridente contrasto 
con quanto previsto dall'art 4 
della legge sul riassetto dei pa
rastatali, che prescrive che le 
assunzioni debbono avvenire e-
sclusivamcnte mediante pubblici 
concorsi. 

pena ricordarlo, dove il pro
cesso unitario si sviluppa con 
molta difficoltà). 

Il problema politico centrale 
— ci dice Pancaldi — è quello 
di puntare al rinnovo contrat
tuale con una strategia nuova 
che privilegi, o se più piace, 
che non trascuri 11 momento 
dello sviluppo economico del
le nostre campagne. E aggiun
ge. tanto per farsi capire me
glio: «Un buon contratto In 
unti situazione chiusa a qual
siasi prospettiva di modifica
re la realtà economica della 
nostra agricoltura, non po
trebbe essere considerato una 
grande vittoria. 

Il discorso è molto Impor
tante ma guai se finisse per 
essere un discorso soltanto 
emiliano. Da queste parti 
l braccianti hanno piena co
scienza di avere un ruolo na
zionale Per questo si fanno 
eanco anche dei problemi 
dello sviluppo economico e 
danno lezioni a non finire a 
un padronato che ha clamoro 
samente fallito anche sotto 11 
profilo produttivo e della col
locazione sociale dell'impresa. 

Qui in Emilia non siamo 
soltanto a livello delle buone 
intenzioni. Esistono del fatti. 
C'è. ad eiempio, in circolazio
ne un opuscoletto verde ohe 
rappresenta qualcosa di più 
di un documento. Si tratta 
della migliore elaborazione 
unitaria che ci sia capitato di 
leggere in tutti questi anni 
in materia di agricoltura. Si 
parte dalla realtà regionale 
ma si arriva anche a quella 
comunitarie Un vero e pro
prio piano di sviluppo che è 
già stato al centro di tre in
contri con la Regione, com
pleto di tutto, anche di come 
devono essere 1 rapporti con 
le grandi masse contadine e 
con la riasse operaia delle cit
tà. Costituisce senza dubbio 
un fatto eccezionale e per 1 
contenut* e per l'unità realiz
zata attorno ad essi 

<. Però — precisa Pancaldi 
— la categoria dei braccianti 
e dm salariati anche in Emi
lia deve capire bene chi sono 
1 nemici e chi Invece gli ami
ci ». E' molto Importante. Fra 
I Drimi ci vanno messi natu 
Talmente gli agrari (« Lo sono 
organicamente, sono nemici 
del braccianti non solo per 
una questione di collocazione 
dì classe ma perché nel fatti 
sono diventati la negazione 
delio sviluppo inteso nella sua 
duplice componente: economi
ca e sociale»), il governo 
(«Quelli fin qui succedutisi 
hanno dato soldi agli agrari 
invece di darli ai contadini. 
alle cooperative dei braccianti, 
alla Regione: staremo a vede
re quel che farà quello nuo
vo. tuttavia è giusto che si 
sappia che la benevolenza dei 
braccianti bisognerà meritar
sela, con fatti e non con pa
role») e la Comunità europea 
Ter i suoi continui indirizzi 
antibracciantili e anticonta-
din!. 

e Non vorrei apparire gene
rico. Ostri, ad esempio, si di
scute tanto di utilizzazione 
degli impianti, di piena valo
rizzazione delle risorse uma
ne e materiali. Il discorso va
le anche per noi braccianti ». 
Cosa significa per i lavoratori 
della terra emiliani piena uti
lizzazione delle risorse? Es
senzialmente tre cose: 

1> Nessuna accettazione di 
ulteriore diminuzioni degli ad
detti all'agricoltura, altrimenti 
sarebbe la decadenza, lo sfa
celo 

2» Irrigazione, cioè acqua, 
quale condizione primaria per 
qualsiasi opera di trasforma
zione. C'è da completare il ca
nale Emiliano-Romagnolo. E* 
una grande opera di civiltà, 
realizzata però soltanto a me
tà. Con 32-33 miliardi potreb
be essere completata. SI pren
de l'acnua dal Po. nei pressi 
di Ferrara, e con quella si 
potrebbe irrigare parte del
l'alto Ferrarese, il Bolognese. 
il Ravennate, il Forlivese. Il 
canale dovrebbe essere lungo 
139 chilometri: interessa una 
zona di 450 mila ettari di ter
na. 

3» Completamento (ci vor
rebbero altri 20 miliardi) del
la bonifica delle Valli del Mez
zane onde strappare al mare 
nuova terra da dare ai brac
cianti cne non ne hanno e al 
contadini che ne hanno poca. 

Quindi si parla degli amici 
dei braccianti. Che sono i con
tadini. gL operai delle fabbri
che. la Regione. «I contadini 
— dice Pancaldi — sono no
stri naturali alleati. Bisogna 
evitare certi errori del passa
to e non dimenticarsi mai 
che dalle nostre parti il fasci-
snio è nato proprio dalla rot
tura di questa alleanza, che è 
nella realtà delle nostre cam
pagne prima ancora che nella 
nostra testa». 

Gli operai. « Lo sciopero che 
il settore industriale ha fatto 
il 10 maggio è da considerare 
come un fatto storico. Adesso 
c'è il problema del "dopo 10" 
Gli operai delle fabbriche de
vono capire fino in fondo che 
la lotta del braccianti e dei 
contadini merita non solo 
un atteggiamento solidarìstico 
ma la loro partecipazione di
retta in prima persona: caro 
vita, iniezione, prezzi, difesa 
del potere d'acquisto rappre
sentano problemi che esigono 
uno schieramento il più largo 
possibile, che comprenda U 
Nord e il Sud, la città e !» 
campagna, l'operaio e 11 con
tadina 

Romano Bonìfacd 
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